
una casa di montagna riscaldata 
dalla presenza del legno e ricca di 

dotazioni tecnologiche, qui analizzate 
nel dettaglio: dal televisore inserito 

nello specchio alla centralina 
elettronica per il controllo domotico.

hi-tech in quota

Nasce dalla fusione tra legno grezzo, vetro e luci ben calibrate questo 
appartamento che fonde modernità e tradizione. E alta tecnologia.

di Barbara Gerosa – foto di Yves Garneau  

Parla un linguaggio multiforme la casa 
per le vacanze di queste pagine. Ricorda 
il tipico ambiente alpino l’uso del legno 
recuperato dalle facciate di antichi 
edifici locali. Trasformato ad arte, 
diventa il pavimento (formato da doghe 
di legno nobile di 6 mm di spessore, 
accoppiato al supporto di compensati 
incrociati e poi trattato a cera) e le 
boiserie, questa volta non trattate a cera 
e quindi con un effetto più “ossidato”. 
Stessa valenza materica per le porte, 
sempre in legno anticato. Di ispirazione 

metropolitana invece l’illuminazione, 
che viene declinata in due modalità: 
una più funzionale, ma soft, e una 
seconda più scenografica, entrambe 
gestite da un sofisticato impianto 
domotico. Il sistema di controllo 
(prodotto da Crestron e installato dalla 
società svizzera Smart Home) 
coordina gli impianti audiovisivi, il 
riscaldamento e altre funzioni 
come l’automazione delle tapparelle. 
Il monitor principale del soggiorno 
è incassato a rasomuro con telai in 

acciaio verniciato, ed è provvisto di un 
sistema di ventilazione e di accesso per la 
manutenzione che si trova nel locale 
adiacente. I diffusori sonori AIW4X di 
Amina sono incassati nella parete per 
3 millimetri e rivestiti di cartongesso, poi 
verniciato, per renderli completamente 
invisibili. Tutti gli ambienti, inclusi 
i bagni, dispongono di impianto audio. 
Nelle due camere matrimoniali sono 
installati i monitor televisivi Magic 
Mirror® di fabbricazione tedesca, a 
scomparsa dietro a uno specchio scuro. 

Questi speciali apparecchi lcd sono 
protetti dall’umidità grazie a un 
involucro speciale, che li rende adatti a 
essere utilizzati anche in bagno (avendo 
indici di protezione IP X2 e IP X4). 
Nella salle d’eau spicca il Wellbox di 
Megius, una cabina-benessere 
multifunzione e di design che coniuga il 
piatto doccia a filo pavimento integrato 
con bagno turco, doccia scozzese, 
idrogetti orientabili, cascata, 
cromoterapia, porta essenze per 
aromaterapia e diffusione sonora. 

sopra, il televisore 
lcd si “materializza” 
nello specchio 
della camera da 
letto (ad-notam). 
qui a lato, 
la centralina 
dell’impianto 
domotico. 
a sinistra, luci 
psichedeliche 
nel bagno con 
sistema doccia 
integrato 
wellbox di megius. 

ispirazioni

un maxischermo 
occupa la parete 
di fondo del living 
(sopra). sotto, 
il letto a castello 
di ispirazione 
nautica. in legno 
laccato bianco 
e con testiere 
contenitore, 
è prodotto 
da essedue 
arredamenti.
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